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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 16 giugno 2021. — Presidenza
del presidente Filippo GALLINELLA. – In-
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terviene, da remoto, il sottosegretario di Stato
per le politiche agricole alimentari e fore-
stali, Francesco Battistoni.

La seduta comincia alle 15.

Filippo GALLINELLA, presidente, l’or-
dine del giorno reca lo svolgimento di in-
terrogazioni a risposta immediata su que-
stioni di competenza del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali.

Ricorda che la pubblicità delle sedute
per lo svolgimento di interrogazioni a ri-
sposta immediata è assicurata tramite la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

5-06222 Ciaburro: Iniziative a tutela del comparto

vitivinicolo italiano, in relazione alla regolamenta-

zione del vino dealcolato.

Monica CIABURRO (FDI) illustra l’in-
terrogazione in titolo, manifestando forte
preoccupazione per l’ennesimo assalto alle
eccellenze del comparto agroalimentare ita-
liano, rappresentato dalla regolamenta-
zione, in sede di Unione europea, del vino
dealcolato.

Il sottosegretario di Stato per le Politi-
che agricole alimentari e forestali France-
sco BATTISTONI risponde all’interroga-
zione in titolo nei termini riportati in al-
legato (vedi allegato 1).

Monica CIABURRO (FDI) si dichiara
parzialmente soddisfatta della risposta resa
dal rappresentante del Governo, ribadendo
l’importanza di tutelare le produzioni vi-
nicole italiane di qualità e, più in generale,
tutti i nostri migliori prodotti agricoli. Pre-
annuncia che continuerà a vigilare e che
solleciterà l’adozione delle necessarie mi-
sure qualora le bevande dealcolizzate do-
vessero essere assimilate al vino, convinta
che la tutela dell’integrità delle produzioni
di eccellenza nazionale debba essere una
priorità per il Governo.

5-06223 Gadda: Sull’avvenuto blocco sino al 31 di-

cembre 2021 della pesca dei gamberi di profondità

per le unità di pesca di lunghezza superiore a 24

metri.

Sara MORETTO (IV), in qualità di co-
firmataria, illustra l’atto di sindacato ispet-
tivo, sottolineando la necessità di struttu-
rare una pianificazione generale della pe-
sca.

Il sottosegretario di Stato per le Politi-
che agricole alimentari e forestali France-
sco BATTISTONI risponde all’interroga-
zione in titolo nei termini riportati in al-
legato (vedi allegato 2).

Sara MORETTO (IV) ringrazia il rap-
presentante del Governo per la puntuale
risposta, aggiungendo che l’interrogazione
non mira a favorire l’apertura di una pro-
cedura d’infrazione contro l’Italia, bensì
vuole sollecitare l’Esecutivo a far compren-
dere all’Unione europea che il blocco delle
attività al raggiungimento degli stock sta-
biliti non può essere la soluzione ai pro-
blemi della pesca nel Mediterraneo. Ap-
prezza l’informazione riguardo al sistema
di monitoraggio, ma conferma che occorre
una programmazione nazionale e che le
responsabilità per il fermo delle attività
non possono essere gravare soltanto sul
comparto della pesca.

5-06224 Golinelli: Sull’applicazione del decreto mi-

nisteriale del 6 agosto 2020 relativo all’indicazione

obbligatoria del luogo di provenienza delle carni

suine trasformate.

Guglielmo GOLINELLI (LEGA) illustra
la sua interrogazione, evidenziando l’esi-
stenza di un vulnus nella recente norma-
tiva che dispone l’indicazione obbligatoria
del luogo di provenienza nell’etichetta delle
carni suine, dal momento che questa si
applica solo ai prodotti preimballati.

Il sottosegretario di Stato per le Politi-
che agricole alimentari e forestali France-
sco BATTISTONI risponde all’interroga-
zione in titolo nei termini riportati in al-
legato (vedi allegato 3).
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Guglielmo GOLINELLI (LEGA) si di-
chiara soddisfatto della risposta e reputa
corretto prorogare l’efficacia del decreto
ministeriale del 6 agosto 2020, introdu-
cendo anche possibili correttivi in senso
migliorativo, considerata la difficoltà a mo-
dificare tempestivamente la normativa eu-
ropea.

5-06225 L’Abbate: Sul riconoscimento di un’unica

organizzazione interprofessionale per il settore del-

l’olio d’oliva e delle olive da tavola.

Giuseppe L’ABBATE (M5S) illustra la
sua interrogazione.

Il sottosegretario di Stato per le Politi-
che agricole alimentari e forestali France-
sco BATTISTONI risponde all’interroga-
zione in titolo nei termini riportati in al-
legato (vedi allegato 4).

Giuseppe L’ABBATE (M5S) osserva come
il settore dell’olio di oliva e delle olive da
tavola non possa restare privo di un’orga-
nizzazione interprofessionale a causa della
mancanza di un accordo che consenta di
raggiungere la necessaria rappresentanza
della filiera in tutte le sue componenti.
Ritiene che il nostro Paese e il settore
dell’olio non possano perdere l’occasione
offerta dagli investimenti strutturali previ-
sti dalla nuova Pac ed auspica, pertanto,
che il Ministero promuova il dialogo fra
tutte le parti al fine di poter avere un’unica
organizzazione interprofessionale.

5-06226 Bond: Sullo sviluppo degli impianti fotovol-

taici su terreni a vocazione agricola.

Dario BOND (FI) illustra l’atto di sin-
dacato ispettivo in titolo, dichiarandosi molto
preoccupato per il forte impatto che avrebbe
sul paesaggio agricolo italiano la diffusione
di pannelli fotovoltaici. Osserva, inoltre,
che un’adeguata tutela del territorio non
viene garantita nemmeno dalla disciplina
recata dal decreto-legge cosiddetto sempli-
ficazioni, che prevede un parere non vin-
colante degli enti locali.

Il sottosegretario di Stato per le Politi-
che agricole alimentari e forestali France-
sco BATTISTONI risponde all’interroga-
zione in titolo nei termini riportati in al-
legato (vedi allegato 5).

Dario BOND (FI) ringrazia il rappresen-
tante del Governo per la risposta, ma ri-
badisce il concetto che, anche utilizzando
tutta la superficie a disposizione sulle unità
immobiliari agricole per l’installazione di
pannelli fotovoltaici, sarebbe comunque ne-
cessario consumare anche una parte del
suolo agricolo per raggiungere gli obiettivi
energetici prefissati.

La seduta termina alle 15.30.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 16 giugno 2021. — Presidenza
del presidente Filippo GALLINELLA.

La seduta comincia alle 19.

Disposizioni in materia di titoli universitari abilitanti.

C. 2751 Governo.

(Parere alle Commissioni II e VII).

(Seguito esame e conclusione – Parere fa-
vorevole con una osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta di ieri.

Filippo GALLINELLA, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della se-
duta odierna sarà assicurata anche me-
diante trasmissione con impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso.

In assenza di obiezioni, dispone l’atti-
vazione dell’impianto. Ricorda che nella
seduta di ieri, la relatrice, onorevole Loss,
ha illustrato il provvedimento. Avvisa al-
tresì che nel pomeriggio di ieri è stato
inviato alla Commissione un nuovo testo
del provvedimento, come risultante dall’ap-
provazione di proposte emendative. Consi-
derato che il provvedimento è iscritto nel
calendario dei lavori dell’Aula della setti-
mana prossima, fa presente che l’espres-
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sione del parere dovrà avvenire nella gior-
nata odierna, così da permettere alle Com-
missioni II e VII di conferire il mandato al
relatore nella seduta di domani. Ricorda
infine che la relatrice ha inviato a tutti, per
le vie brevi, una proposta di parere favo-
revole con osservazioni. Chiede quindi alla
relatrice onorevole Loss, se intenda inte-
grare la relazione introduttiva, con riferi-
mento alle modifiche apportate al testo.

Martina LOSS (LEGA), relatrice, fa pre-
sente preliminarmente che le Commissioni
di merito, nella giornata di ieri, hanno
concluso l’esame degli emendamenti e in-
viato alle Commissioni competenti in sede
consultiva il testo come risultante dagli
emendamenti approvati.

Rispetto al testo iniziale del disegno di
legge segnala, sinteticamente, le modifiche
approvate di interesse della Commissione
agricoltura.

Evidenzia in primo luogo che all’arti-
colo 2 in materia di « Lauree professiona-
lizzanti all’esercizio delle professioni di ge-
ometra, agro-tecnico, perito agrario e pe-
rito industriale », è stato soppresso il comma
2 che prevedeva il numero minimo di cre-
diti formativi universitari acquisiti con lo
svolgimento del previsto tirocinio pratico-
valutativo.

Segnala che è stato inoltre modificato
interamente l’articolo 3, definendo meglio
che la disposizione si applica sia per le
lauree magistrali descritte nell’articolo 1,
sia per le lauree professionalizzanti defi-
nite nell’articolo 2, e ribadendo che gli
esami finali comprenderanno lo svolgi-
mento di una prova pratica valutativa delle
competenze professionali acquisite con il
tirocinio interno ai corsi di studio, volta ad
accertare il livello di preparazione tecnica
del candidato per l’abilitazione all’esercizio
della professione. A tal fine, la commis-
sione giudicatrice dell’esame finale sarà
integrata da professionisti di comprovata
esperienza designati dalle rappresentanze
nazionali dell’ordine o del collegio profes-
sionale di riferimento. Nel testo modificato
si prevede altresì che, con decreto del Mi-
nistro dell’università e della ricerca, da
adottare, entro tre mesi dalla data di en-
trata in vigore del provvedimento, è ade-

guata la disciplina delle classi di laurea
magistrale e di laurea professionalizzante
di cui agli articoli 1 e 2 e sono disciplinate
le modalità di svolgimento e di valutazione
del tirocinio pratico-valutativo.

Con riferimento all’articolo 4, relativo
ad ulteriori titoli universitari abilitanti, fa
presente che è stato espunto il riferimento
alle specifiche abilitazioni professionali pre-
cedentemente elencate nel testo, tra le quali,
in particolare, quelle relative alle profes-
sioni di tecnologo alimentare, dottore agro-
nomo e dottore forestale. Nello specifico, il
nuovo comma 1 prevede che possano es-
sere resi abilitanti ulteriori titoli universi-
tari, conseguiti con il superamento di corsi
di studio che consentono l’accesso all’e-
same di Stato per l’abilitazione all’esercizio
delle professioni per il quale non è richie-
sto lo svolgimento di un tirocinio post lau-
ream, su richiesta delle rappresentanze na-
zionali degli ordini o dei collegi professio-
nali di riferimento, con uno o più regola-
menti da emanare ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400,
su proposta del Ministro dell’università e
della ricerca, di concerto con il Ministro
vigilante sull’ordine o sul collegio profes-
sionale competente, ovvero su iniziativa del
Ministro dell’università e della ricerca, di
concerto con il Ministro vigilante sull’or-
dine o sul collegio professionale compe-
tente, sentito il medesimo ordine o collegio
professionale. È stato altresì introdotto un
nuovo comma 2-bis che disciplina le norme
generali della materia in base alle quali
devono essere emanati i regolamenti pre-
visti ai commi 1 e 2 del medesimo articolo
4.

Segnala che anche l’articolo 5, recante
le disposizioni transitorie finali è stato in-
teramente sostituito dalle Commissioni di
merito. In particolare il comma 1 dispone
che l’adeguamento della disciplina recata
dagli articoli 3, 4 e 4-bis si applichi, a
decorrere dall’anno accademico successivo
alla data di adozione dei decreti rettorali di
cui ai medesimi articoli 3, 4 e 4-bis, e
riguarda i corsi di studio attivati dalle uni-
versità statali e non statali legalmente ri-
conosciute, comprese le università telema-
tiche, previa positiva valutazione, ai sensi
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della normativa vigente, dell’accreditamento
dei medesimi corsi di studio.

Al comma 2 si prevede che con uno o
più decreti del Ministro dell’università e
della ricerca, di concerto con il Ministro
vigilante sull’ordine o sul collegio profes-
sionale competente, sentite le rappresen-
tanze nazionali del medesimo ordine o col-
legio, siano stabilite modalità semplificate
di espletamento dell’esame di Stato per
coloro che hanno conseguito i titoli di stu-
dio di cui alla presente legge, in base ai
previgenti ordinamenti didattici non abili-
tanti e che, a tal fine, le università ricono-
scono le attività formative professionaliz-
zanti svolte durante il corso di studio o
successivamente al medesimo.

Ai sensi del comma 3 si prevede che alle
università che non adeguano i regolamenti
didattici, entro dodici mesi dalla data di
adozione del decreto del Ministro dell’uni-
versità e della ricerca adottato ai sensi
dell’articolo 3, comma 2, e dell’articolo 4,
comma 3, sono sospesi i finanziamenti pre-
visti da accordi di programma o da prov-
vedimenti di attuazione della programma-
zione universitaria fino all’adozione dei pre-
detti regolamenti e al loro invio al Mini-
stero dell’università e della ricerca.

Ai fini di completezza segnala, infine,
che sono stati introdotti i nuovi articoli
4-bis e 5-bis recanti rispettivamente dispo-
sizioni in materia di taluni titoli universi-
tari abilitanti attinenti alle professioni di
chimico, fisico, biologo nonché disposizioni
transitorie specifiche per la laurea magi-
strale abilitante all’esercizio della profes-
sione di psicologo.

Ciò premesso, illustra una proposta di
parere favorevole con un’osservazione (vedi
allegato 6), dichiarando di essere a dispo-
sizione per eventuali richieste di chiari-
mento o di integrazione da parte dei col-
leghi.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole con un’osservazione formu-
lata dalla relatrice.

La seduta termina alle 19.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 16 giugno 2021.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
19.10 alle 19.15.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-06222 Ciaburro: Iniziative a tutela del comparto
vitivinicolo italiano, in relazione alla regolamentazione del vino deal-

colato.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,
il nostro Paese, con oltre 500 vini a

DOCG, DOC e IGT, è il primo produttore
mondiale di vino e il primo esportatore in
volume. L’intero comparto rappresenta, per-
tanto, uno dei settori trainanti della nostra
economia, non solo a livello nazionale.

È quindi interesse del Governo tutelare
l’intero comparto e il contesto della trat-
tativa per la riforma della PAC rappresenta
un’occasione particolarmente idonea.

Ricordo che dal 2018, anno di presen-
tazione da parte della Commissione euro-
pea degli schemi di Regolamento per la
riforma della PAC, è in atto un acceso
dibattito in merito alla proposta di intro-
durre una nuova categoria di prodotti « de-
alcolati », da usare congiuntamente al ter-
mine « vino ».

L’Italia si è sempre dichiarata contraria
a tale proposta, dal momento che i tratta-
menti di dealcolazione privano il prodotto
vino di gran parte delle sue caratteristiche
organolettiche e ne modificano la compo-
sizione compromettendo, tra l’altro, il le-
game con il territorio.

Il prodotto finale così trattato, inoltre,
non è più conforme alla definizione di
« vino », stabilita dal Regolamento di base
che lo definisce come « prodotto ottenuto
dalla fermentazione alcolica di uve o mosti
avente un titolo alcolometrico non infe-
riore a 8,5 per cento di volume ».

Alla ferma opposizione dell’Italia, la
Commissione europea ha risposto con un
testo di compromesso, anch’esso ritenuto
insoddisfacente in quanto salvaguarde-
rebbe solo in minima parte le produzioni di
qualità, vietando la dealcolizzazione totale
per i vini con denominazioni di origine
(DOP) e ad indicazione geografica (IGP) ma
non quella parziale. Pertanto, i vini a IG

potrebbero essere trattati ed etichettati uni-
camente come « parzialmente dealcolati ».

In tale contesto, è stato altresì fatto
presente che la definizione dei prodotti
parzialmente dealcolati proposta, risulte-
rebbe in completo contrasto anche con la
vigente definizione adottata in ambito in-
ternazionale dall’OIV (Organizzazione in-
ternazionale della Vigna e del Vino) che
definisce il « prodotto parzialmente deal-
colato » quello « cui è stato tolto al mas-
simo il 20 per cento del grado alcolico
posseduto dal vino prima della dealcoliz-
zazione e che possiede un grado alcolico
superiore al grado alcolico minimo del vino ».
In tal senso, il ricorso alla pratica della
dealcolizzazione risulta ammissibile esclu-
sivamente per effettuare piccole correzioni
del grado alcolico dei vini.

Peraltro, considerando che la possibilità
di utilizzare le DOP e IGP per i prodotti
vitivinicoli parzialmente dealcolati viene ri-
condotta nell’ambito della pertinente se-
zione vini DOP e IGP del Reg. 1308/2013,
detta opportunità d’uso deve in ogni caso
essere prevista negli specifici disciplinari di
produzione al fine del mantenimento della
denominazione.

In tal senso, spetta ai produttori delle
specifiche DOP e IGP la scelta finale di
avvalersi o meno di questa nuova possibi-
lità produttiva, in relazione alle particolari
esigenze commerciali.

Detto questo, assicuro l’interrogante che
continueremo a sostenere con forza la no-
stra contrarietà all’assimilazione con le be-
vande dealcolizzate intervenendo a difesa
del prodotto « vino », sia a livello comuni-
tario che presso le competenti istituzioni
internazionali (OIV), nel più ampio conte-
sto di tutela e salvaguardia delle nostre
produzioni di qualità.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-06223 Gadda: Sull’avvenuto blocco sino al 31
dicembre 2021 della pesca dei gamberi di profondità per le unità di

pesca di lunghezza superiore a 24 metri.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,
rilevo in premessa che, l’intento del Mi-

nistero è di individuare, in linea con la
normativa europea e sovranazionale, le at-
tività prioritarie al raggiungimento degli
obiettivi di sviluppo della filiera pesca, te-
nuto conto del primario interesse della
tutela delle biodiversità marine e, conte-
stualmente, della necessità di garantire lo
sfruttamento delle risorse acquatiche in
condizioni sostenibili dal punto di vista
economico, ambientale e sociale.

Certamente, tale azione deve pur essere
informata al rispetto dei tempi e degli
indirizzi dettati dalle numerose disposi-
zioni unionali che segnatamente trattano le
tematiche relative alla conservazione, ge-
stione e sfruttamento delle risorse marine,
in conformità alla politica comune della
pesca e, nel caso in esame, il regolamento
(UE) 2021/90 del Consiglio del 28 gennaio
2021.

Ciò posto, ritengo altresì necessario pun-
tualizzare che la chiusura temporanea delle
attività di pesca dei gamberi di profondità
– nel rispetto delle citate disposizioni eu-
ropee – si è resa necessaria quale risultato
del superamento della quota di sforzo di-
sponibile per il relativo segmento di pesca
(371 giorni per il 2021).

Conseguentemente, l’azione intrapresa
deve essere inquadrata nel contesto degli
strumenti a disposizione dell’Amministra-
zione centrale finalizzati a ridurre l’im-
patto ambientale ed economico dell’attività
di prelievo e a tutelare la risorsa che co-
stituisce la fonte di guadagno delle stesse
imprese.

Occorre, inoltre, tener presente che la
disapplicazione della misura condurrebbe
il Paese al superamento della quota totale
nazionale, sancendo a quel punto la non
conformità dell’Italia alle normative sovra-
nazionali, con conseguente e inevitabile av-
vio della procedura di infrazione e conte-
stuale rischio di comminazione di sanzioni
pecuniarie assai elevate.

Detto questo, informo l’interrogante che,
è stato predisposto un sistema di monito-
raggio dello sforzo di pesca, al fine di poter
comunicare agli operatori, con anticipo,
l’approssimarsi delle soglie di sforzo per
segmento di flotta ed evitare così una in-
terruzione repentina delle attività.

Rilevo, infine che sono in corso di va-
lutazione possibili soluzioni per una ri-
presa almeno parziale dell’attività di pesca,
anche attraverso compensazione di sforzo.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-06224 Golinelli: Sull’applicazione del decreto mi-
nisteriale del 6 agosto 2020 relativo all’indicazione obbligatoria del

luogo di provenienza delle carni suine trasformate.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,
la tutela dei nostri prodotti agroalimen-

tari è una priorità assoluta che il MIPAAF
persegue costantemente da tempo, soste-
nendo con forza la necessità di un’etichet-
tatura trasparente sull’origine delle mate-
rie prime degli alimenti che renda piena-
mente consapevole il consumatore delle
scelte da compiere.

Come rilevato dall’interrogante, per al-
cuni dei nostri prodotti, tra cui le carni
suine trasformate, abbiamo già introdotto
in via sperimentale l’obbligo di indicare in
etichetta l’origine delle materie prime.

Sotto questo profilo l’Italia è quindi
un’avanguardia in Europa dove è sempre
più necessario procedere con l’attuazione
della Strategia « Farm to Fork ». Proprio

per questo stiamo implementando l’azione
a livello di Unione europea con l’obiettivo
di favorire un’evoluzione della normativa
comunitaria attraverso la revisione del Re-
golamento (UE) n. 1169 del 2011.

Siamo a conoscenza della questione rap-
presentata dall’interrogante ovvero che, a
causa di una lacuna del citato Regolamento
europeo, è possibile eludere l’obbligo di
etichettare gli alimenti imballati nei luoghi
di vendita.

Pertanto, considerato che è nostra in-
tenzione prorogare i decreti, attualmente
in essere, che recano l’obbligo di indicare
in etichetta l’origine delle materie prime,
valuteremo anche l’estensione ad ulteriori
alimenti.
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ALLEGATO 4

Interrogazione n. 5-06225 L’Abbate: Sul riconoscimento di un’unica
organizzazione interprofessionale per il settore dell’olio d’oliva e delle

olive da tavola.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,
l’individuazione di una valevole organiz-

zazione interprofessionale per l’olio d’oliva
è un passo determinante per il futuro del
settore.

Unire il comparto con l’organizzazione
interprofessionale di filiera italiana contri-
buisce ad una gestione congiunta e alla
valorizzazione di tutta la filiera dell’olio, e
rappresenta un mezzo che può contribuire
efficacemente e sostanzialmente al miglio-
ramento e al potenziamento del settore, sia
a livello quantitativo che qualitativo.

Come citato dallo stesso interrogante, ai
sensi del Regolamento n. 1308/2013, gli
Stati membri possono riconoscere, su ri-
chiesta, una sola organizzazione interpro-
fessionale di un settore specifico, a fronte
della rappresentatività diretta dei soggetti
esercenti attività di produzione, trasforma-
zione o commercio, a condizione che que-
sta costituisca una quota significativa delle
attività economiche pari ad almeno il 40
per cento del relativo settore, ovvero per
ciascun prodotto o gruppo di prodotti.

Pertanto, la verifica della rappresenta-
tività è un valore discriminante per il man-
tenimento o il possesso del riconoscimento.

In vista della scadenza del 30 giugno
2021, il Ministero sta valutando, da un lato,
il mantenimento dei requisiti della rappre-
sentatività dell’OI CEQ (Consorzio Extra-
vergine di Qualità) e, dall’altro, il possesso
dei requisiti di rappresentatività da parte
dell’OI FOOI (Filiera Olivicola Olearia Ita-
liana).

Dall’esame della documentazione for-
nita dai soggetti interessati, sembrerebbe
che il requisito della rappresentatività non
sussista, né in capo al CEQ, né in capo al
FOOI che ha presentato istanza di ricono-
scimento come OI.

Pertanto, valuteremo l’opportunità di
farci promotori di un intervento diretto a
promuovere un accordo per la creazione di
un’unica OI in grado di essere rappresen-
tativa del settore dell’olio di oliva e delle
olive da tavola, sia a livello nazionale che
internazionale.

L’obiettivo del Ministero è proprio quello
di valorizzare la qualità delle produzioni in
un’ottica interprofessionale e di stimolare
un dialogo costruttivo capace di anticipare
le esigenze del settore e qualificare l’intera
filiera.
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ALLEGATO 5

Interrogazione n. 5-06226 Bond: Sullo sviluppo degli impianti foto-
voltaici su terreni a vocazione agricola.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,
come noto, il Green Deal si prefigge

l’obiettivo di un’Europa climaticamente neu-
tra entro il 2050 e, a tal fine, per raggiun-
gere l’ambizioso traguardo, la Commis-
sione europea ha considerato il 2021 l’anno
del passaggio dalla strategia all’azione.

Una delle questioni chiave per la soste-
nibilità è senza dubbio la mitigazione dei
cambiamenti climatici e la conseguente ne-
cessità di ulteriori sforzi per ridurre le
emissioni derivanti da attività agricole.

Occorre, pertanto, migliorare le perfor-
mance climatiche e ambientali dei sistemi
produttivi, assistendo gli operatori del set-
tore verso una gestione sostenibile del ca-
pitale naturale, recuperando o salvaguar-
dando i paesaggi agrari secondo un equi-
librio ecologico e tutelando gli habitat na-
turali e gli agroecosistemi.

Nel processo sarà essenziale il contri-
buto delle fonti rinnovabili, non solo per
contrastare il cambiamento climatico ma
anche per favorire la biodiversità.

Le proposte del Ministero si sostanziano
in una serie di progetti che si integrano tra
loro, tra cui lo sviluppo del biometano,
secondo criteri di promozione dell’econo-
mia circolare e il sostegno alla diffusione di
macchinari di nuova generazione.

Con particolare riferimento alla produ-
zione di energia da fonti rinnovabili, con-
cordo con l’Onorevole interrogante che l’in-

stallazione di pannelli fotovoltaici sul suolo
agricolo implichi l’occupazione di aree agri-
cole, impattando sul paesaggio e sulla con-
formazione del territorio.

Ricordo, altresì, che la legislazione ita-
liana attraverso il « decreto liberalizza-
zioni » limita la possibilità di incentivare
impianti fotovoltaici a terra su terreni agri-
coli.

Come anticipato poc’anzi, il progetto
Parco AgriSolare, inserito tra gli obiettivi
del PNRR, mira a raggiungere l’ammoder-
namento e l’utilizzo di tetti di edifici ad uso
produttivo nei settori agricolo, zootecnico e
agroindustriale per la produzione di ener-
gia rinnovabile, aumentando così la soste-
nibilità, la resilienza, la transizione verde e
l’efficienza energetica del settore e a con-
tribuire al benessere degli animali.

In particolare, il progetto intende incen-
tivare l’installazione di pannelli ad energia
solare su di una superficie complessiva
senza consumo di suolo pari a 4,3 milioni
di mq2 sfruttando le coperture degli im-
mobili con destinazione agricola (stalle, fie-
nili, granai, silos etc.).

Concludo rappresentando di fare as-
sieme un ragionamento sull’opportunità di
prevedere una disciplina organica e coor-
dinata in grado di contemperare adegua-
tamente le esigenze energetiche a quelle di
tutela del territorio agricolo, al fine di non
pregiudicarne l’integrità e la qualità.
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ALLEGATO 6

Disposizioni in materia di titoli universitari abilitanti
(C. 2751 Governo).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE
APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La Commissione XIII,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il provvedimento in oggetto;

premesso che:

il disegno di legge in esame, come
chiarito nella relazione illustrativa, è volto
ad attuare un fondamentale intervento di
semplificazione delle modalità di accesso
all’esercizio delle professioni regolamen-
tate, finalizzato a una più diretta, imme-
diata ed efficace collocazione dei giovani
nel mercato del lavoro;

a tal fine, si dispone una ridefini-
zione dell’offerta formativa universitaria,
in modo da consentire ai giovani l’accesso
a una preparazione più qualificata anche
sotto il profilo tecnico-pratico, nonché il
riconoscimento ai titoli accademici del va-
lore abilitante all’esercizio professionale;

in particolare, proseguendo il per-
corso intrapreso con il D.L. 18 del 2020
(convertito con modificazioni dalla legge 24
aprile 2020, n. 27), il cui articolo 102 ha
introdotto il valore abilitante della laurea
magistrale in medicina e chirurgia, si pre-
vede che l’esame finale di laurea e di laurea
magistrale di altri corsi di studio diventi
anche la sede nella quale accertare la com-
petenza tecnico-professionale che abilita
all’esercizio di quella determinata profes-
sione; si prevede, inoltre, la possibilità di
estendere ulteriormente tale misura ad al-
tre classi di laurea e di laurea magistrale,
su richiesta degli ordini e dei collegi pro-
fessionali o delle relative federazioni;

la relazione illustrativa sottolinea
che la semplificazione proposta non con-
trasta con il dettato dell’articolo 33, quinto
comma, della Costituzione, che prescrive

un esame di Stato per l’abilitazione all’e-
sercizio professionale, in quanto l’effettiva
idoneità tecnica del candidato è sottoposta
ad una duplice verifica, consistente, da un
lato, nella valutazione positiva delle cono-
scenze e abilità tecniche acquisite con lo
svolgimento di un tirocinio pratico-valuta-
tivo, interno al corso di studi, dall’altro,
nella valutazione, da parte di esperti che
integreranno la Commissione, di una prova
pratica da sostenersi in sede di esame con-
clusivo;

rilevato che:

l’articolo 2 interviene sulle profes-
sioni di geometra, agrotecnico, perito agra-
rio e perito industriale, per prevedere che
l’esame finale per il conseguimento della lau-
rea triennale professionalizzante abiliti all’e-
sercizio della professione e dunque consenta
l’iscrizione all’albo professionale;

l’articolo 4, relativo ad ulteriori titoli
universitari abilitanti, prevede che possano
essere resi abilitanti ulteriori titoli universi-
tari, conseguiti con il superamento di corsi
di studio che consentono l’accesso all’esame
di Stato per l’abilitazione all’esercizio delle
professioni per il quale non è richiesto lo
svolgimento di un tirocinio post lauream, su
richiesta delle rappresentanze nazionali de-
gli ordini o dei collegi professionali di riferi-
mento, con uno o più regolamenti da ema-
nare ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del
Ministro dell’università e della ricerca, di
concerto con il Ministro vigilante sull’ordine
o sul collegio professionale competente, ov-
vero su iniziativa del Ministro dell’università
e della ricerca, di concerto con il Ministro
vigilante sull’ordine o sul collegio professio-
nale competente, sentito il medesimo ordine
o collegio professionale;
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esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

si valuti l’opportunità di meglio defi-
nire l’ambito di applicazione dell’articolo 4,

chiarendo se possono rientrarvi anche i col-
legi professionali degli agrotecnici e dei pe-
riti agrari, per l’iscrizione ai quali attual-
mente è richiesto lo svolgimento di un tiroci-
nio successivo al conseguimento del diploma,
necessario all’abilitazione professionale.
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